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Per mezzo dell’arcivescovo Giacomo fu conservata alla fede 
cattolica anche l’ abbazia di Prüm. Priim, Stavelot e Malmedy 
avevano per abate comune il conte Cristoforo von Manderscheid- 
Keil, che inclinava verso le nuove dottrine, lasciava deperire la 
disciplina claustrale e si affaticava per dare le sue abbazie ai 
suoi congiunti. Giacomo von Eltz ottenne ora una bolla pontifi­
cia, con la quale dopo la morte dell’abate Prüm doveva essere 
incorporata all’archidiocesi di Treviri. Il 28 agosto 1578 Cristo- 
foro von Manderscheid moriva, per cui l’arcivescovo comparve 
a Prüm, ed eseguì l’unione dell’abbazia con il suo arcivescovado. 
Stavelot e Malmedy passarono a L iegi.1

Successore dell’arcivescovo Giacomo nel 1581 fu Giovanni von 
Schönenberg,2 che proseguì l’opera del suo predecessore. Parti­
colarmente s’interessò dell’istruzione religiosa della gioventù; a 
questo scopo nel 1589 fece pubblicare un proprio «catechismo 
dell’elettorato di Treviri ». In numerosi editti rilevò l’arcivescovo 
sempre di nuovo le decisioni riformatrici di Trento.3 II semina­
rio di Treviri fu fondato sotto di lui,4 quasi allo stesso tempo ne 
venne aperto uno secondo a Coblenza.5

Nello stesso anno 1559 in cui vennero respinte le prime avvi­
saglie di protestanti a Treviri, essi ebbero pure una disfatta ad 
Aquisgrana.0 I primi protestanti furono ivi dei calvinisti fuggi­
tivi dai Paesi Bassi; lentamente però i manovratori crebbero in 
un forte partito ed anzi uno dei borgomastri, Adamo von Zevel, 
si professò per la confessione di Augusta. L ’avanzarsi delle nuove 
dottrine fu facilitato dal fatto che ad Aquisgrana eranvi solo quat­
tro parrocchie.7 Già i protestanti cercavano conseguire una chiesa 
e il diritto di predicare pubblicamente, ed ottenevano in favore 
delle loro richieste l’appoggio della dieta di Augusta del 1559. 
Ma l’intervento del duca di Jülich, di Filippo I I  e dell’imperatore 
ebbe per conseguenza la dichiarazione del consiglio cittadino,
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